
REP. N. 57/2010

CONVENZIONE  TRA  I  COMUNI  DI  BAZZANO,  CASTELLO  DI 

SERRAVALLE,  CRESPELLANO,  MONTE  SAN  PIETRO, 

MONTEVEGLIO,  SAVIGNO  E  LA  UNIONE  VALLE  DEL 

SAMOGGIA  PER  UNO  STUDIO  DI  FATTIBILITÀ  IPOTESI  DI 

FUSIONE  DI  COMUNI  E  RAFFORZAMENTO  E 

CONSOLIDAMENTO  SERVIZI  DELL’UNIONE  DEI  COMUNI 

VALLE DEL SAMOGGIA

L’anno Duemiladieci (2010), il giorno quattordici (14) del mese di settembre 

(09),  presso  la  sede  dell’Unione  di  Comuni  Valle  del  Samoggia,  sita  in 

Castello di Serravalle (BO), alla Via Marconi 70.

TRA

• Il Comune di Bazzano, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig.Elio 

Rigillo  nato  Castelfranco  Emilia  (MO)  il  24.10.1977  (C.F.  Ente 

00577940372),  il  quale  interviene  ed  agisce  nel  presente  atto  non  in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  del  Comune  di 

Bazzano, autorizzato in forza della deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 70 del 07/09/2010, esecutiva;

• Il Comune di Crespellano, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig. 

Alfredo  Parini  nato  a  Bazzano  (BO)  il  03.10.1943  (C.F.  Ente 

80008250377),  il  quale  interviene  ed  agisce  nel  presente  atto  non  in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  del  Comune  di 

Crespellano,  autorizzato  in  forza  della  deliberazione  di  Consiglio 

Comunale n. 67 del 13/09/2010, esecutiva;

• Il  Comune  di Castello  di  Serravalle,  rappresentato  dal  Sindaco  pro-



tempore, Sig.ra Milena Zanna nata a Bologna (BO) il 07/05/1967 (C.F. 

Ente 80007030374), il quale interviene ed agisce nel presente atto non in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  del  Comune  di 

Castello  di  Serravalle,  autorizzato  in  forza  della  deliberazione  di 

Consiglio Comunale n. 57 del 08/09/2010, esecutiva;

• Il Comune di Monte San Pietro, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, 

Sig.  Stefano  Rizzoli  nato  a  Bologna  (BO)  il  24.04.1950  (C.F.  Ente 

8001373037),  il  quale  interviene  ed  agisce  nel  presente  atto  non  in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  del  Comune  di 

Monteveglio,  autorizzato  in  forza  della  deliberazione  di  Consiglio 

Comunale n. 65 del 08/09/2010, esecutiva;

• Il Comune di Monteveglio, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig. 

Daniele  Ruscigno  nato  a  Bologna  (BO)  il  26.07.1974  (C.F.  Ente 

00623340379),  il  quale  interviene  ed  agisce  nel  presente  atto  non  in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  del  Comune  di 

Monteveglio,  autorizzato  in  forza  della  deliberazione  di  Consiglio 

Comunale n. 60 del 09/09/2010, esecutiva;

• Il  Comune  di Savigno,  rappresentato  dal  Sindaco  pro-tempore,  Sig. 

Augusto  Casini  Ropa  nato  a  Savigno  (BO)  il  11.01.1949  (C.F.  Ente 

0104202378),  il  quale  interviene  ed  agisce  nel  presente  atto  non  in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  del  Comune  di 

Savigno, autorizzato in forza della deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 36 del 13/09/2010, esecutiva;

• L’Unione di Comuni Valle del Samoggia,  rappresentata dal Presidente, 

Sig. Augusto Casini Ropa nato a Savigno (BO) il 11.01.1949 (C.F. Ente 



91311930373),  il  quale  interviene  ed  agisce  nel  presente  atto  non  in 

proprio  ma  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  dell’Unione  di 

Comuni Valle del Samoggia, autorizzato in forza della deliberazione di 

Consiglio n. 31 del 14/09/2010, esecutiva;

 PREMESSO

– che i Comuni di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano,  Monte San 

Pietro,  Monteveglio, Savigno e la Unione Valle del Samoggia intendono 

verificare  la  possibilità  di  istituire  una  Fusione  di  Comuni  all’interno 

dell’attuale Unione Valle del Samoggia;

– che  la  Regione  Emilia-Romagna  con  atto  n.  354  del  2003  prevede  la 

possibilità di concedere finanziamenti fino al 70% della spesa ammessa per 

la realizzazione di progetti a studi su fusioni;

– che è intenzione delle Amministrazioni Comunali citate di accedere a tali 

finanziamenti per uno studio di fattibilità e quindi di chiedere un contributo 

alla Regione Emilia Romagna.

SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

I Comuni di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monte San Pietro, 

Monteveglio e Savigno delegano la Unione di Comuni Valle del  Samoggia, 

che accetta, all’affidamento di un incarico per lo studio progettuale di ipotesi 

di fusione di Comuni, rafforzamento e consolidamento servizi dell’Unione dei 

Comuni Valle del Samoggia, come meglio specificato all'articolo seguente.

Per tale affidamento, si chiede la concessione del finanziamento Regionale di 

cui alla D.G.R. n.354/2003.

A tal fine, le predette Amministrazioni Comunali delegano la Unione Valle 



del Samoggia quale Ente capofila a procedere all’affidamento dell’incarico 

per  la  predisposizione  del  progetto  ed  a  tenere  tutti  i  rapporti  esterni  ivi 

compresi quelli con l’Amministrazione Regionale.

Articolo 2

Oggetto  dello  studio  è  la  verifica  di  ipotesi  di  fusione  tra  i  Comuni  di 

Bazzano,  Castello  di  Serravalle,  Crespellano,   Monteveglio  e  Savigno  e 

contestuale potenziamento dei servizi in Unione con il Comune di Monte San 

Pietro.

La Unione di Comuni Valle del Samoggia si obbliga a predisporre gli atti di 

competenza  per  accedere  ai  finanziamenti  Regionali.  A  tal  fine,  avanzerà 

richiesta di un contributo della spesa ammissibile.

Inoltre, l'Unione si obbliga a conferire l’incarico per la predisposizione del 

progetto ed a verificare il corretto espletamento dello stesso.

L'Unione coordinerà i lavori progettuali facendo da supporto e tramite tra le 

Amministrazioni Comunali e l’incaricato.

Lo studio dovrà obbligatoriamente contenere:

– l'individuazione  delle  funzioni  e  dei  servizi  pubblici  locali  che,  sulla 

scorta  di  una  analisi  economica  di  gestione,  possono  più 

vantaggiosamente  essere  esercitati  in  forma  associata  del  Comune 

unificato,  con  puntuale  indicazione  degli  effetti  (vantaggi/svantaggi) 

derivanti dalla gestione associata;

– la  predisposizione  degli  atti  fondamentali  (atto  costitutivo,  Statuto, 

Regolamento) del Comune unificato;

– la  definizione  dello  schema  organizzativo  del  costituendo    Comune 

unificato, con particolare riguardo alla destinazione e all'utilizzazione del 



personale comunale dipendente; 

Articolo 3

Le Amministrazioni Comunali si obbligano a:

∗ fornire  tutti  gli  atti  e  le  informazioni  necessarie  per  la  redazione  del 

progetto;

∗ fornire  la  massima  collaborazione  all'Unione  e  per  essa  all’incaricato 

nell’analisi  tecnico-gestionale  dei  servizi  e  delle  funzioni  comunali  in 

essere nonché all’accesso alle informazioni che si renderanno necessarie 

per il corretto espletamento dell’incarico;

∗ nominare un responsabile a cui fare riferimento;

∗ assumere gli atti che si rendessero necessari.

Articolo 4

Lo studio progettuale dovrà contenere la specifica previsione dei contenuti 

minimi del progetto da realizzare previsti della delibera regionale N.354/03. A 

tal fine, l'Unione affiderà l’incarico sulla base di un disciplinare contenente 

detti contenuti minimi oltre alle clausole ritenute necessarie per il corretto e 

completo  espletamento  dello  studio.  Inoltre,  lo  studio  dovrà  prevedere 

espressamente  le  modalità  di  carattere  istituzionale  della  fusione  anche  in 

rapporto all’Unione.

Lo studio dovrà avere durata massima di 12 mesi.

Articolo 5

L'elaborato definitivo dello studio progettuale non vincola le amministrazioni 

interessate all’adozione degli atti conseguenti previsti dallo stesso.

Gli  organi  dell'Unione  sovraintendono  lo  svolgimento  dello  studio.  In 

particolare,  al  Presidente  dell'Unione  è  assegnata  la  responsabilità  del 



coordinamento complessivo.

La Giunta dell'Unione potrà  istituire  appositi  tavoli  di  lavoro di  verifica  e 

supporto per lo studio di fattibilità.

Ciascuna amministrazione comunale potrà verificare l’andamento dello studio 

mediante apposita richiesta all'Unione Valle del Samoggia.

Articolo 6

Il costo del progetto sarà ripartito tra Regione Emilia Romagna e l'Unione dei 

Comuni  mediante  applicazione  avanzo  di  amministrazione.  In  particolare, 

l’Unione coprirà la parte di spesa non finanziata dalla R.E.R. 

La  presente  convenzione  decorre  dalla  data  di  sottoscrizione  sino  alla 

conclusione del progetto .

Letto approvato e sottoscritto

Il Sindaco del Comune di Bazzano

Il Sindaco del Comune di Castello di Serravalle

Il Sindaco del Comune di Crespellano

Il Sindaco del Comune di Monte San Pietro

Il Sindaco del Comune di Monteveglio

Il Sindaco del Comune di Savigno

Il Presidente dell'Unione di Comuni Valle Samoggia
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